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kioistri ineoseìoiiti 
Chi a'interes:ja ijul'e. coiio del nostro 

p&esè, auche aeaza stadio prufanUò è 
sema passione,' sa bhe noi attràVcJrti '̂a-
ni6 OftBk uu momento )ii;il:igq,,'.e a^^oì 
diffloilé. In tatti n^aqq'a q'neiliti itdaoiit 
ohe dii alla nazione >la>'Titti tf&nijitllia 
0 la alBurezza d'animo, i pflìdi òdèffl-
oenl^ {i.er arere iiu laroi^o próSfiiiia! e 
la speranza Hdaoiosa nell'af^enire. 

SI sante ohe non si va aranti le-òhe 
tatfó'miiore in nna gora di pettogî l̂ ilfisi, 
d'imposture,' d'Intrighi' inrereooiidi. 
: L». miioeloparéoiltti e ' le cose pio-
cole sono le onoupazioDi mentali di de­
putati 6 di ciTiiilsn'ì, mentre l6''ffrsntli 
Ideo e i grandi,iatare^sl h ,̂zi'̂ ,pal{~ÌDhe 
attirano, ohe allargano .lo spirito! "o^e 
producono ciò.cbe'iè,buono, ciò ohe è 
utile; elò ohe-doTrebbe costituire un 

ipraolAtt: dorere per chi sta in alto, di-
Tdntano un mito per tutti coloro i 
quali con artjflzt ,g^capdalosi oreilonq ,Q 
Togliobo essere'quàìòhe óosà, .„'! ' 

E In questo modo si spiega il feno­
meno, tristo e quotidianamente ripotuto 
alia Camera elettifa. ' ' 
' yfja\i 0 trenta depDtftti'chia,o'òh^erauQ 

ifèpfi&ohe r i s i a con loro t!anim^,;d^Ua 
..nazióne. Negli altri, negli alti'i! iquat-

troceotocinqasuta, maooa ll'sèutimeelto 
' dtel •doversi del dovere più' elemedtars, 

di aTére cioè lutereste del loro mandato, 
K in questo stato di coté,'misero e 

deleteria, ohe «osa posjo.no^.'Ràdere i 
ministri? Quale deve ossero ..IEÌIÒÌTO 
suprema idealitk, 1 loro intendimentii > 
iprplpropositì? Quale il loro program­
ma,'da po^/e !ó.;{ratiàa'iiaFJ^tnent'e e 
onestament^i? ,.', ' ' ' 

Lasoiamo, anzi abbandoniamalaTace, 
sorta in Roaia' come a Udine, -a Udiìie 

. come a Torino, ohe la malattia noe 
sia iina malattia, ma solo un Volgare 
sdtteHiigio per sottrarre la propria re-
spousabililà alla graire sìtuiilóne del­
l'ora pi;eaante. 
.. Amiamo credere cha ciò non eia, e 

ansi diciamo ohe ciò non è. 
Uà la ,ipalattia o la morte d'un pre­

sidente, giustiflca là fuga di tutto II Oa-
blnetto) . 
' I signori. ministri dimissionari are-

Tana considerala li loilo uffloiq'eisrato 
qome, un, posto di a«^<:A^.s, aliik dipen­
denza d'un padrone, alla marte deli.qualo 

' si chiude-bottegai Non sentirono la 
resijonaabililii dei loro atti e sotìr'ii,tutto 
le ' difflòoltii dii'qùeétò 'mòme î̂ qfjlv. La 
coscienza non tene loro. ^ sentirei 1' ob 
biigo di presentarsi al Parlamento per 

. arerue il -j^lddizio t'Non '^ettWpiló' ohe 
essì,.,<)qp,ronó.i'a darioa iiiJ,!à<4gro'tàrî  di 
Stato ' e sonò oominàti dal B e ' ' e non 
dal Presidente ? Che solidarietà invoca 
ronq t Non rioordaronb che" lo Statuto 
parlà'di ministri'e non una parola vi 
è ohe faccia cenno del Presidente t 

Nel 1861 il nuovo regno non -era an­
cora riconosciuto da. nessuno Stato d'Eu­
ropa : Cavour muot'ej'B>a'>ftinte difil-
coltii interne ed' eiiterij'e ''si soafituisce 
^1, grau4e,^l:0iatr'p"ca[; Bét^ióqitìlipasoli 
e «1 va muanzi seaza'.e^Uziaal,e lenza 
paure. 

Nel 1887 muore Oepretis e nessun 
.jatpistra ai dimette; si f,qmina ..il pre-

.'«icteq!i9..sepza ohe av,v,enga una crisi. | 
Ma;queste buone norme cóstituzio. i 

•ali non si conoscono più, Allora! Mi- ! 
' nìdtri avevano ooscieòza del loro affi | 

aio e temevano la responsabilità ohe ai 
assumevano collo loro dimissioni è non ' 
rolerano sottrarsetie, se non interve- ! 
Qira un roto del Pìiriamento. I 

Oggi la vera o presunta malattìa di ] 
un presidente può essere una provvi­
denza, perchè i Minià^ri si ' ierano da- | 
gli imbarazzi e le ripetiate promesse e 
1 propositi' manifestati restano.... 

Volevo' idire ': : roatano - Della «oeoienza 
del popolo, degli elettorì,>per rioordare 

' tutto al'momento opportuno. 
' 'Ma 0 ò non;'è' vero.' '' 

11 popolo dim^btioa, dimentioa troppo 
, presto. 

La elezioni spesse volto sono fatte 
da prefetti senza digoi.à e da banche 
aemza podor?.; e allora, per il lenooinio 

restano a casa A iioma vanno i me-
'' dioori, I turbi, gii affaristi. E i miul-
' stri, oon tali rappresentanti e innanzi 

a questioni gr^vi, ohe oosa fanni 
panno le ^ìmìssipni. Questa la loro 

')i,upréma capjtcità., 

Lutali Sutto. 

Il sraiHe Isilo linloaale 
por l'AgriooStupa 

La nomina dell' Ufficio provvisorio 
Si ootnunica du Roma ; 
«Il presidente del Cansi:;lio, vista . 

la lettera diretta da S M il R e ! 
por la fondazione i l Roma di un li t i ' 
tute luternazioualo di Agricoltura e 
per la convocazione dei rappresentanti 
dei vari Stati aderenti ; udito il Con­
siglio del ministri, decreta ; 

Art. 1. — E' istituito un UiBoio 
provvisorio ' prosso 11 Ministero degli 
affari èsteri sotto la-direzione diil mi 
nistri dogli affari estori, dell'agricol­
tura e del tesoro, por la trattazione 
di tutti gli affari che si collogana alla 
fondaziono ,del detto Istituto. 

Art. 2 ~ L'Uffloio provrisoria è 
oosl oostitulto ; on. senatore Qiacomo 
Malrano, segretaria generale del Mi­
nistero degli affari estori, presidente; 
comm, Giovanni Carlo Siemoni, diret­
tole generalo dell'agrisoltura ; ' prof. 
Gioranni Montemartini, direttore del-
l'UfSoia del Lavoro, 

Art. 3. — E' istituito un Comitato 
Generale coU'inoarico di proporre al 
miuistri il programma por la Confo-
renza ioteroazionale e di assistere il 
Gorerno in tutti gli atti prepariitori 
di detta Conferenza. 

Art. 4. — Sono ohiam'ati a far parte 
di questo^ Comitato i signori : conte Eu 
gemo Faina, senatore del Regno,, pre 
sidente ; onorevole prinoipo'Feiioe Dòr 
ghese, senatore del Regno, presidente 
del Consiglio superiore di agricoltura ; 
on, marchese Raffiolo Cappelli, presi-
deiit'f della Sooletti Generale degli agri­
coltori lUliaai, deputata al Parlamento; 
comm. Enea Cavalieri, prtis'dente della 
Confederazione dei Gonsorz' agrari ; cn 
Bruno.Chimirrl, deputato ai Parlamento; 
on. nobile dottor Carlo Cornaggià Me 
disi Castigliooì, deputato al Parlamento; 
professor Giuseppe Cuboni, direttore 
della Regia Stazione di patologia vege­
talo di Roma ; onorevole dottor Napo­
leone Coiaianni, deputato al Parlamenta; 
prof. Antonio De Viti De Marco, de­
putato al Parlamento ; onareroi» Mag­
giorino Ferraris, deputato al Parla­
mento; prof. Italo G'glioli, direttore 
della Stazione chimico agraria sperimen­
tale di Roma ; on. avv. Carlo Gorio, 
deputato al Parlamento; on oónte Gi­
rolamo Giusso, deputato al Parlamento; 
on. jng. Cornelio dnurci, deputato al 
Parlaménto.. 

On. professor Guglielmo Koroer, di­
rettore della Regia Souola superiore 
di agricoltura di Milano ; comm. Fe­
dele l(j(m{^'''tit)o''l6'eaatore'S del' Regno, 
presidente del Consiglio Superiore del­
l 'industria; on. Pietra Laoava, depu­
tato al Parlamento ; oa. Antonio Maffl, 
segretario generale della Federazione 
delle Cooperative italiane.; comm. Già 
corno Mulvano, senatore dot Regno ;. 
comm. Nicola Miragiìa, direttore gene 
rale del Binoo di Napoli ; , prof. Gio­
vanni Montemartini, diroUaro dell'Uf­
ficio del Lavora; on. dottor Edoardo 
Ottavi, deputato al Parlamento; on, 
Edoardo. Pantano, deputato al. Parla­
menta; on. Giuseppe Pavonoelli,.depu­
tato al Parlamento; on prof Til;o, Poggi, 
deputato al Parlamento ; on,, dottor 
Giovanni Raineri, direttore delia Fede­
razione italiana dai Consorzi agrari, 
deputato a! Parlamento ; on. ing. G.ulio 
Robin', deputato al Parlamento,; on. 
Antonio Sa'aadra, deputato al Parla­
mento ; oomm. Carlo Siemoni, direttore 
generale dall'agricoltura; on. duca Leo­
poldo Torlonia. 

Art. 5 — Il Comitato generale eleg-
gerii nel suo,seno un vioe presidente e 
doe segretari. 

Art . .6 — I ministri degli affari e-
stei'i, dell'agricoltura e del tesoro sono 
incaricati dell'esecuzione del presenta 
decreto. 

lntO8*0»si o cponaohs provinciali 

Domani mercato : à Oasarsa, Paedis, Mor-
tegl iano, Oder^, 

Con K. decreto in data di sabato il con­
trammiraglio'Carlo Esone Heynaudi è iu-
oarioatOj delle fanzioiii di Commissario ge­
nerale per l'emigrt(!!Ìone a .partire dal l a-
DVile.WOS, . • . - •• 

Come al salito, in Italia : troppa 
gente, e troppa gente... decorativa : 
nomi illustri, figure illustri, che non 
faranno niente, e Era, essi alcune com­
petenze operose sperdute in quella illu­
stre folla e impedite dal taro.,.. In­
gomma, il solito criterio italico : ohe ' 
non le persone sono fatte per le oar'-
eho, ma viceversa. 

K cosi si scjupanp ,fra npi anche le 
migliori iniziative; e oosl noi restiamo 
'— oltreché (Jarnival-Nation — il Bai 
faep^e dove flonsoe l'arancio e dove si 
coltiva .. l'accadpmia.  

Vaili' Note e Notizie in terza pagina 

Pmì»»a.m$ 5. — I ftsieggiamenti 
prò Asilo. — Sabato arrivò'qu! la banda 
del vostro Rioreatjrio festivo oomposta 
di 35 baldi giovinotti. 

Entrarono in paese suan.ando, diretti 
dal loro maestro Barej, 

Furono ad inoontrarll il 'nostro Eco­
nomo aao. Tonntti ed il. Sindaco oav. 
Brunetti, il quale rivolse fielle parole 
ai giovani ospiti. 

La sera stessa in un jooale del­
l'«Alboi--t> alla Posta» i-idotto por 
l-aoeasio..' .; teatrino, il Circolo Filo-
drammaticj Ji Troppo Carnico recitò 
la Commedia / due ar / t im, seguita da 
una farsa. 

Negli intermezzi, cantò applaudita la 
sclioia cantnrum di qui. 

Ad onor, del vero, meritano speciale 
menzione i giovani attori Ohe, (quan­
tunque novellini nel'a difficile arte 
drammatica, seppero distinguersi ri­
scuotendo unanimi applausi. 

Stamane la banda perooraa' di buon 
mattino le vie del paese e' delle tr?" 
zioni, suonando anet>ra allegre marciò. 

Alle nove si apri l'esposizione dei 
doni,fra grande conaorso di gente del 
luogo. 

Moltissimi furono i biglietti vendifti, 
0 per tutto il giorno in paese ri fu 
gran movimenta. 

Nel pomeriggio il concertò musicale 
del Rioreatorio incantò il pubblioó por 
la perfetta esecuzione da parte dei sim­
patici arti.stici.' S'gol il giuoco della 
cuboagoà, intercalato'da altri' pezzi di 
musica, poi la corsa nei iiaoohi, ed 
alla'sera, seguirono due i.rappresenta 
zioni, sempre per opera.di questi gio-
rinetti infatioabili. Reciiarono un 
dramma seguito da due brillantissime 
farse, e l'esecuzione ' del 'soggetto mi­
stico «Satana» in cui tre giovanetti dei 
quali mi spiane non conosoere il nome, 
mostrarono di possedere la stoffi d'ar­
tisti. 

Il giovinetto Oavinoi Sohiati, cantò 
la romanza «l 'Esule» accompagnato 
dal piano-torte con grazia e dolcezza, 
vivamente applaudito. 

Qualunque elogia è ben pooa cosa 
appetto al complesso di tutto quanto 
ossi (ecero per il bene della nuova Isti­
tuzione, della gradita ed indimentioa-
bile giornata ch'essi ci fecero trasoor-
rere. 

La festa riusol bella e completa ; e 
perciò é doveroso tributare le dovute 
lodi e ringraziamenti ancora nna volta 
al Ricreatorio ed alle Egregio persone 
ohe io dirigono, a tutti coloro ohe col 
consìglio a oon regali aiutarono la non 
tacilo impresa. 

T a i * o a n t O | 6 (Il Torre) — Nozze 
ausploatitslme — I e r i ebbero luogo in 
Udine gli sponsa'i dell'egraifio ed ot­
timo giovane signor Pividorì . Giuseppe 
colla signorina Nadeja Gori, un. flore 
splendido dalla vostra Città ohe vien 
trapiantato coi migliori auspioi nel a 
balla Taroento. Agli sposi invidiati, 
alle loro famiglie vanno cordiali quanto 
spentane' ETSeutiti gli auguri dell'intero 
paese che stima, apprezza ed.ama tanto 
il sig. Giuseppe Pi ' idori. 

Carnevala. — Ad inizi itiva del sig. 
Tenente B.irone, martedì ultima giorno 
di carnevalo, si torrii un tostino di 
famiglit nel nostro Teatro So.ciale. Gli 
inviti sono numerosissimi e si procura 
di no!i fare volontarie esclusioni. 

Buon divertimento a tutti, 

ICreitito C a r u i e o , G — ITna giusta 
domanda. — Durante l'inverno venne isti­
tuito nel nostro paese uu teatrino educativo. 

Un gruppo di bambini reoiturono delle 
commediole ed al teatrino si ditjde il titolo 
di Circolo Filodrammatico. ' 

Niilla di male Un qui. 
Vogliamo invece far presente un fatto 

olle non deve essere trascurato. 
Nell'autunno decorso un giovane, del 

intelligente e volonteroso chiedeva 
nui^iviatfa^ione CiOipiinaleĵ 'ijna, stanza 

F a B a g n a , l>. ~ Assemblei gene­
rale liella Cassa Rurale. — La riunione 
ebbe luogo in una delle aule delle 
scuole femminili idei capoluogo, e dei 
216 soci iscritti ne Intervennero 180, 
i mancanti furono giustificati. 

Numeroso quindi tu l'iotoitrento, ciò 
ohe dimostra il rioonoacimento da par 
te dei nostri laboriosi od iotelli. 
genti agricoltori dell'utilità di questa 
istituzione sorta per la tenace, benefica 
rolontli del sempre compianto senatore 
Penile. 

Il Pres. Fabio co. Asquini fa dar let* 
tura dal Segretario sig. Leonida-Se. 
gala'del bilancio di gestione del 1904, 
Indi il Sindaco capo sig. dott. Filotimo 
Danieli legge' la relazione dei sindaci 
da cui risulta dal 'Controllo di. tutti i 
registri e oonti la massima esattezza del 
bilanaio a invita l'assemblea ad appro­
varlo oome viene presentato dal Con­
siglio d'amministrazione. Il Presidente 
lo sottopone all'approvazlane dell'as­
semblea e con prora e contro prova 
rimane approvato all'unanlmitii, 

'Viene posola data lettura del bilancio 
del Comitato acquisti che funziona 
presso questo Sodalizio e i soci. Tutti 
rimasero addirittura oorpresi poiohò da 
circa 3,000 quintali di materie utili 
all'agricoltura vendute ai soci nai 1903 
si arrivò a quintali 7|000 circa nei 
1904; il guadagno è stato lieve, ciò. 
che dim'óstra la diretta 'Utilìtii ohe ne 
risentono i soci dall'acquisto ooliéttivo 
di tutte le merci. Anche questo bi-i. 
lancio venne unanimemente approvato. 

Il presidente ringrazia poscia i signori 
oonsiglii^ri e i signori sindaci per il 
loro costante e lelante interessamento 
per il buon andamento della benefica 
istituzione, proponendo io puri tempo 
un roto di plauso all'infaticabile opera 
del suo segretario e direttore signor 
Leonida Segala, o'ò ohe fu fatto oon 
entusiasma a,ad unanimità dai soci. 

SI passò pòsola alla nomina dei con­
siglieri e sindaci scadenti che rannero 
riconfermati con voto unanime, 

E noi cbie vediamo oon vero compia-
cimento fiorire e progredire questa ot­
tima Istituzione mandiamo un plauso 
ben meritato agli amministratori e sin­
daci e spacialmante al co. Fabio Asquini 
ohe tanto si interessa pel ' buon an­
damento e al sig. Baooiuo Giuseppe ohe 
ne è scrupoloso e competente revisore 
dei conti. 

A cura poi del presidente del Legato 
Peoile sig. cav. Attilia Peoile, parlò 
per oltre nn'ora il dott. cav. uff. G. B, 
Ramano. Comm>)morò prima il oom-
piauto prof. Viglietto, indi oon la va­
lente e dotta sua parola dimostrò la 
utilità e necessità di avere in Fagagna 
nna stazione di monta taurina. 

Il bravo oratore venne ascoltato con 
molto interessamento e ai fa roto che' 
la sua efficace ' parala voglia servire di 
sprone al progresso di Fagagna ohe ha 
sempre assecondato le otiti iniziative 
agricole. ' 

. T o l m a x x o , 6 (P.SD.) — Grandi 
valanghe. — La strada cheda Ampezzo 
mena a Forni di Sotto non aocenoa 
ancora a dar serio affidamento di via-
biiità-

Numerose grosso valanghe cadono 
continn mente ed appunto ieri un car 
radore venne bloccato al oosidetto 
«Passo della morta» cosiohè il oan-
toniere tradale dovette chiamare d'ur­
genza una squadra di 40 operai onde 
poter sgombrare la strada e porre 
cosi in salvo il povero uomo. 

Oggi la neve franò nuovamente per­
oni il lavoro di sgombro continua an-
oo'rk. ' 1 ' " ' ! '"'•'" 

«Tort-Tripo,, 
l,der ucoidero Topi, Sorci, Talpe 
!^i i.veude presso il giornale IL FRIULI 
- • . a Lire 0 RO al paooo. 

. o i i i4«Vrp! i f t en téS tea ; pe^, 
istituire una souola "di disegno, , 

iPgnuno vede di quanta utilità questa 
par^bbe, stata pei nostri operai : ma il Mu-
nigipio rispose negativamente. 

Pel tealtina invece, le obse cambiarono' 
aspettio, tanto è vero ohe venne oono'essa 
l'aula ddUa classe mista inferiore e • per 
trasforraarlii ' allo SQopo furono sospese le 
lezioni' per i|ue giorni.i i • • 

In paese M giudica sfavoroTolmente questo 
contegno doU'autprit& del Gemane la quale 
tavorisoe i divertimenti se propugnati dal 
prete, ed avversa lo ^viluppo intelleltaale 
dei nostri emigranti, s^ promosso da qual-
oheduno ohe non è nelle sue grazio. . 

Ma. questi dofranno puf'svpgliarsi final­
mente efar setitii'è UMòtó'Voée 

P a l m a n o T a ì 6 — Una iianliiiia 
bniciata. — Ieri sera in traaionei di lal-
mioo, certa Titon Rosa maritata Gon, do­
vendo recarsi nella vicina bottega per fare 
acquisti di commestibili per la famiglia, ab­
bandonò momentaneameate sul focolare la 
propria bambina Jolanda di anni 2 e mezzo 
circa. 

Dopo pochi istanti la Titon rientrando in 
casa venne scossa da fortissimi gemiti pro­
venienti dal tondo della cucina. 

Prevedendo una disgrazia, accorse e sul 
focolare le si presentò un triatissimo spet­
tacolo. 

La bambina, caduta nel mozzo del fuoco, 
era già'avvolta dalle fiamme. 

Alle grida disfiorate della povera' madre 
ed ai gemiti della bambina accorsero alcuni 
vicini i quali prestarono le prime cure per 
lenire le sofferenze della picoina. • 

Tebne chiamato d'urgenza il medico, ma 
tutte le oUre furono vane perobà la povera 
Jolanda dopo oiroa tre ore dj, atroci dolori 
spirava, lasoiande nella piti terribile di­
sperazione la famiglia. 

La delinquènza in Italia 
Dallo tavolo di statistica si desume 

che in Italia abbiamo 2553 delinquenti ^• 
ogni 100,000 abitanti, Questa è lama- f-'" 
dia; rodiamo la regioni oho la aeea-
dono e quali si manteogono al disotto.. 

Il Lazio la supera in larga misura 
oon 0150 reati ogni 100,000 abitanti; 
Sardegna M6& ; Calabria 3268 ; Gam-
panialiÀ'lMoliaa.Sfifl^Jiili i.Uìi.iihiSUt,;! 

Tutti gli altri Cu'iupartimenti dall'I­
talia Spttentrionale è della Centrale — 
meno il Lazio,,— restano, al disotto 
della' media . , i 

Per il La^io c'è una ragionò'gpe^ 
oiale osala c'è Roma, la qttale'oome 
capitale dal Regno riceve pur troppo 
dalle prorincie la schiuma del diiocao-
pati e dei birbaocloni più o meno io-
telligenti. 

Passando alle diverse sp'eoi'è di reati, 
risulta ohe la Sioil a prosaata il inag-
gior numero di omicidi (21! ogni 100,000 
abitsntij, la Sardegna 23,' la .Ciatn-
.pauia 22, le Calabrie 19, '. 

Nel Setteniridne' a parte dal.Géa-
tro gli omicidi sonp ,q8sai menò,,fre­
quenti. La Lombardia figura, pe r ' 264 

.ogni 100 mila abitanti, il 'Veij^to per ?, 
per 4,50 l'Emilia e la To'soana, e ^ibO 
,11 Piemonte. 

Le lesioni personali volontarie rag­
giungono il massimo nelle Calabrie 
(562,98)nella Campania e Mqli.fe (603,71) 
e negli Abruzzi (585,20), mentre le 
proporzioni più basse si hanno nell'E-
milia (117,32 nel Veneto, fU7,55),'nel 
Piemonte (130,67) è nella .'Lombardia 
146.18. • ' , ' ' ^ 

Anche i delitti contro il buon co­
stume e l'ordine dalla, famiglie SODO 
generalmente più numerosi nei com-

,partimenti dell'Ita'ia meridionale : .nulla 
Sicilia 50,53 per 100,000 abitanti.'^'nalle 
Puglie 42,79, nelle Calabrie 42,60 nella 
Campan,!a 40,51, nella Basilicata 35,07. 

Il minimo à dato dal Veneto con 
8,63, dall'Emilia con 0,78 e dal Pie­
monte con 10,53. 

Passando al delitti contro la pro­
prietà (per le rap'i,ue, estorsioni e ri­
catti) stanno al somm'o della scala. la 
Sicilia con 30,88, la Sardegna oop 21,60, 
la Campania con 15,74, il Lazio oon 
11,85; si trovano invece all'eati^emo 
opposto il Veneto con 2,72 la Marche 
e l'Umbria con 4.19, gli; Abruzzi con 
4,63 e la Lombardia oon '6,69. 

l furti d'ogni specie, sommano' a 
1068,15 ogni 100 mila abitanti nella 
Sardegna, a 797,26 nel Lazio, a 632,12 
nella Basilicata, a 631,49 negli Abruzzi 
e a 624,65 nelle Calabrie ;; méntre aoD 
se n^ ,^oataao ohe 247,90 ne! Pie­
monte e 254,60 nel Vetietó. , 

I delitti contro la tede pubblica sono 
frequenti nel Lazio (89,68), nella Sar­
degna (65,57) nella Sicilia '(45;pi'j, e 
aeila„Campaui^ (40,52), sono rispetti­
vamente scarsi noi Veneta (25,461. ne­
gli Abruzzi (26,65 e nelle Mai;che 29,24). 

Alle violenze e resistenze'alla Auto 
rìtà si mostra pjù proolira la popo­
lazione del Lazio (113,42) ,allà quale 
tien dietro quella della Sardegna (81,35) 
e della Campania (75,56); ne sono mag-
giornaento alieni gli abitanti del Pie­
monte (26,23 e della Lombardia (27,17). 

Finalmente la-media delle oontrar-
veoi^ioni nel Regno (948,22) ogni 100,000 
abitanti) à superato nel Lazio (6,695,87), 
dalla Toscana (1.411,03), dàlia Campa­
nia e Molise (1,186,78), a dalla'Sarde-
gna (1,102,93), dalla Liguria ,(963,77); 
mentre lo medie più basso si osserrano 
nei Veneto (538,71), nella Sicilia (531,76) 
nella l..ombardia (459,92). e nel Pie­
monte (395,47)' 

Esaminando in particolare alcune spe-
cia di oontravranziooi, risulta che quelle 
per mendicità sono più ohe altrore 
frequenti nel Lazio e nella Campania ; 
il che dipende in parte dalla òircostauza 
che in quelle oiroosorizioni sono oom-
pre.si I grandi centri urbani di Roma 
iO di Napoli, do.v^afìiuiscono i mendicanti 
della regione. 

I.,e contravvenzioni per,porto d'armi 
si osservano nel maggior numero nelle 
GaUbrie (183,85) ogni 100 mila abi­
tanti ed à nelle Calabrie,, come ai à 
detto, che avvengono più'namerosi gli 
omicìdi e i ferimenti. Veógona appresso 
la Campania, la Basilicata e il Lazio, 
regioni dove pure si lamentano molti 
l'eati di sangue, 

/ ' l 

Yedi in quarta pngina 
FERNET BRANCA 

La salute delle truppe 
WKsercilo smiutisce la notizia pub­

blicata da alcuni giornali circa l'aa-
mentita morbosità f r a l e reclute testé 
chiamate alle armi. 

Da notizie giunte da più parti si as­
sicura cho la saluto delle reolute oome 
Aegìi altri soldati è soldinfacentissima. 

LaGUHAi oiicacesm pr K Ì M i stoico e MYosiH'AHÀao 
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a Piero Bonini 
Somma preoedenta {V. Eieoco Vili 

— Jfriuli di ieri) L. 237.90 ~ Vitto­
rio Zavagna lire 5. — Totale ad oggi 
h. 24S 60. 

— Chi intende oontribaire foglia' 
farlo eoUesitamente, perohà — oame 
gik dioammo — è ooatro propoalt» re-
aire speditamente all'attunziono dell'i­
dea. 

Assodazione Magisbaie Fiiolana 
Doioaniua >illu 8 a>la sede sociale su 

Castello si riunirono i membri della 
Direzione: Fvrnasotto, Mircmazzi, Riep-
pi, Omet, Dorigo. 

Si sbrigaroDU diverbi affari di ordi­
narla amministrazione e si diaouasero 
la proposte da presentarsi al Consiglio 
ohe SI taooe dalle 11 alle 13 li2 e 
dalle Ù alte' 17. 
. Sono presenti al aonslglio: 

Fórnasotto por la sezione di Saoile, 
,Da .Caneva per Oodrolpo, Poli per Pal-
naaòfa.MartiUnzzi perTarcsnto, Rieppi 
per Gitidale, Omet per Udine, Uar-
ohettl per Tolmezzo, Vitali per Oe-
Diona. 

, Assenti giustifiiìaiii Cappellaro di 
Moggio, Fatcorello di Pordeoono, Oar-
iosa di Uanlago, Matlz di Paluzza, Pe-
sitate dì Spllitnbergo. 

Aperta la seduta il Presidente E. 
foraasoito fa la relazione morale e fi-

. aanxiaria annuale, relazione che rieoe 
apj^roTata e lodata da tatti i oonsiglleri 
presenti.' 

Il pròaldente insiste nelle presentate 
dimissioni, ma òiò ch'egli dioe incom­
patibile (il non essere più maestro ed 
esaroitara l'aTTOoatnra} è anzi per i 
Consiglieri ragiono maggiore per non 
abbandonare il posto che da tre anni 
Oceania' cosi degnamente. 

Essendo indipendente e avvocato, pò 
tr^ ton maggior libertik d'azidoe e com­
petenza dirigere la Àìsooitfzione. Le 
dì'oii^i'sioni sono ritirata e a nnani£nitii 
4i voti riesce.rieletto l'egregio Forna-

' sótto a presidente per il 1905. 
Vice Presidente fa rieletta. 0. B. 

Se CaneTé! 
Uémbri della Direzione : Martinnzzi, 

Ornai a Rieppi. 
A Segretario fo riconfermato Q. Do-

' rigo! 
'Revisori le aigaorìne Ootterli M. 

Splvach Q e il maestro 'finioolo. 
Fa s'abilito che la «Scuoia Friulana» 

esqa ogni'trimestre, con nn riassunto 
dalle notizie scoiasticha, e la redazione 
Ita .fa afadata ai maestri Ri appi e To 
nello. 

Venne accettata la proposta dal se 
gretario póngo di fsre ogni qualvolta 
occorra « L'ec pagina dell'A. M. F,, > a di 
senirsi.di qneito nuovo' piccolo organo 
dì propaganda per dare notizie e inl'or ' 
maziani ai' soci. 

' Qia'osti' prOTTedimenti sono nn aspa-
rim^ntQ par cercar di rea.izzare alcune 
«fo'li'oniie nelle spese di stampa e cosi 

] vadere in seguito sé Si' potrk accogliere 
' là pito'posta di riduzione della quota 

annua, proposta fatta da due sezioni. 
. Alla ripresa j^omer.diaoa della seduta 

il consigliera tueppi viene innanzi con 
' una decina di proposta che si discutono 

e parecchie ai approvano 
' ' ' Saranno fatte ooaosoere ai soci — 
, ' là, risparmiamo ai lettori del giornale. 
. , , , Vitali riferisce sul caso di Gemopa 
' e'cbósagfiente prptasta di qii'ai oolleghi 

. e t i prendono m proposito alcune da-
liberazioni riguardo a un sperabile rap 

IL GONFALONE 
dell' A8SQGÌa2ÌQii8 Impiegati Gonuuiali | 

Como dicemmo iori, domexiaa, nella ' 
vetrina- del negozio Gaspardis venne I 
esposto al pubbliao il gonfalone dnll'As-
aooiaz one degli Impiegati Oumunaii. 

Esso consiste in un drappo di seta 
a due campi bianco e nero, i colori 
dalla Comunitii. 

La parto superiore del drappo à la­
vorata ad ago con sala colorata ed oro; 
d composto di una fascia ricordanto la 
decorazioni più caratteristiche della 
Lòggia M Comune. 

Sul campo biaocj del drappo sono 
di|iinti gli ambiami principali dei go­
verni nazionali dalia P.itria, cioè l'Aqni 
la romana aquileiese, il Leone della Ve­
nata repubblica in oro sa campo rosso 
e la Bandiera tricolore dello Stato ita­
liano. 

Nat campo nero in alto in Iettare 
dorat vi è la scritta : « Associazione 
fra gli Impiegali della Gomuniià di 
Udine » ed il motto : « Tutti per uno 
• uno per tulli» — iS norambra 1903 
— data dalla costituzione della Società, 

Sotto qucite scritte, puro dipinto a 
colori in argento ad oro, vi à uno degli 
stemmi adoperati dairantica Comunitit 
di Udine, tratto dagli Atti par gonio-
ioni in festività cittadine verso il 1366 
che risponde al carattere general e dei 
Gonfalone, 

La faccia posteriore del vassiUio è 
foderata in seta verde ed ha una ri-
pnadratura a scacchi ;bianchi a nari, 
rieoi'tianti. i colori e la forma di de­
corazione di alcune parti dalia Loggia, 
Slettatura in oro, ed in mezzo il sim­
bolo dell'Associazioua formato da anelli, 
compasso, raliao, serpa, penna ecc. 

L'asta del gonfalone è guarnita di 
velluto rosso sormontata da una lancia 
di alluminio fuso, coma ì gruppi, la 
snodutara, il puntale ecc. 

Il vessillo é sostenuto da uo grifo 
in farro battuto, appoggiato sop.-a uno 
zoccolo di pietra bianca portante ali'm-
giro i'indioaziona del sodali/,ia e la dita 
dalla sua fondazione. 

all' Edacatoiio " Seaola 
Una gentile lestina 

lari alle 4 pom. 

.la, 

,11 Consiglio accoglie poi la proposta 
di 'molti soci, ohe date lo difSoili con­
dizioni di viabilitii e dei mezzi di tra­
sporta si. formino tra nnova Sezioni eoo 
sedo rispettivamente a Patuzza a Go-
id'egUàiìs e a Paludea (Castalnnovo del 
Fiinli). 

Dalle pratiche presso i coìlaghi, della 
buona riuscita del Comizio per la no­
mina dei consiglieri in qnaste Sezioni, 
restano incaricati : A. Matiz por Pa 
luzza, A. Topan par Comeglian, F. Bot-
tignollì per Paludea. 

il giorno dai Comizi par queste nuove 
Sezioni a per quella Sezioni in cui con 
si feoerò'ìlS marzo, viene stabilito per 
giovedì'13 aprilo p. v. 

E bou questo prorvedimeoto ha ter­
mine la laboriosa giornata e con i trei.i 
serali 1 canveauti si sparpagliano nai 
principali centri della provìncia. 

Nella giornata i consiglieri dell'A. 
M. F, dovevano essera ricevuti dal Pre-

.. si^i^q)» dall'Unione Nazionale avv. U, 
- Càratii. '••'-'• ' • . . ' : . ' '• .' . 

Ma il Convegno non ebbe luogo pai-
che l'egregio uomo dovette impresola-
dibilmante recarsi a Roma e non potè 
tornare a Udine, coma aveva promesso 
e come ora suo vivo desidario. 

I maestri convenuti qui anche dai 
lontani centri dalla Provincia, ne fu­
rono dispiacenti a partirono con la spe­
ranza ohe prossimamaBte sarà loro dato 
di procurarsi l'onore a il piacerò di 
trovarsi con io stimato e valoroso Pre­
sidente dall'Unione, 

A titolo di onore d'amo qui il nome 
degli egregi artisti coociìtadini che col­
laborarono por la canf''zloii'^ dal 
ricco vassiIJo. 

In prima linfa citiitnio l'egregia »i-
guorina Anna Carletti che esegui in 
modo varamente splendido tutti i la­
vori di ricamo in oro, niiuncianlo a 
quaUiaiii compenso. 

Il s!g. Sgubaro,Umbarto che ò.-stgul 
i dettagli degli stomoii e tutte Io de­
corazioni. 

Il sig, Masutti Gino pittore che si 
occupò dei dettagli delle parti deco­
rative 

Il sig. Mauro Luigi fu Mattia che 
esegui gratuitamente tutte la opere di 
fusione del bilaosiao, lancia, pomoli, 
groppi e puntale. 

Il sig. Calligaria Giuseppe che pure 
grataitameute esegui con rara maestria 
lo siupendo grifo in ferro sopra 
bailis3simo disegou del geometra Én 
rioo Moro 

II sig. Martiais Valentino ora de­
funto ohe sì OCCUI.Ò gentilmente nella 
lavorazione dello zoccolo, scritto deco­
razione e stemmi) iaciso la pietra bianca. 

Con questi egregi artisti vanno ri­
cordati l signori Sbuelz cav. Raffaello 
che ideò e face lo stiidio di cornpoHÌ-
ziona generala dal gonfalone a Moro 
Eurico lo studio e dettaglio dai grifo e 
dello zoccolo a Cossutti lluigi pari det­
tagli decorativi e per la direzione dei 
lavori ; per cui molto è dovuto ad essi 
se il vessillo è riuscito uaa vara opera 
d'arte, come è stato giudicato da ar­
tisti cittadini a da forestieri lotooditarl 
che videro il gonfalone completo nello 
studio Sgobaro prima dalla sua esposi-
ziooo al pubblico. 

Ancora i nuovi programmi 
PER LE SCUOLE ELEMEI4TARI 

I nuovi programmi per la.sedala ele­
mentari vanno in applicazione insieme 
colla legge 8 luglio 1904 Per la prime 
quattro classi si tratta di poche varia­
zioni gik in molta parte attuate uell'au-
RO scolastico corrente in forza delle 
iitruziuni ministariali date nel novembre. 

II programma della quinta classe dava 
necsssariamento andare in vigore col 
l'anno sooiastico 1905 906 parche al 
termine dell'anno scolastico 1904-905 
gli alunni della quarta classe sono am­
messi nella scuolamedie e quindi qutlii 
che restano nella quinta classe debbono 
ricavare un'istruzione di carattere po­
polare. 

I programmi dalla sasta classe si ap-
plicharanno a misura che i Comuni 
istituiranno tale classa, E per far ciò 
in' forza dall'art. 10 dalla legge 8 luglio 
1904 hanno ancora due anni dì tempo. 

• -

Prof. Ettore Gliiarattiiii 
per la MALATTIE INTERNE s NERVOSE 

Ybìto dailB 13 alla 14 • KsmimnDTO, N. 4 

CI Siamo racali al­
l'l'>duaatoria «Scuola a Famiglia» par 
asdi.jtdre alla prima Easticciu ila dui 
oaroovaie. 

In una sala terrena, venne costruito 
un grazioso palcoscaoioo, di fronte al 
quiile arano disposto le panche su cui 
prosera posto i bambini doll'Educatario. 

nlrano presenti tutte le maestre che 
avevano il loro da fare a contenera 
quel.a folla irrequieta ad impaziento di 
birichini. 
• NotamMo 1J sigilora Francy Fr'aoas-

satti che faOQva gli onori di Casa, la 
tignora Camilla i^ucilo, multo altrii sì 
giioro, vana mamme del bambini, il 
prof. Fracassetti, l'immancabile maestro 
Capailazzi ed altri Invitati. 

La testina cornine ò colla reoita di 
una graziosissima oommadioia d'occa­
sione in cui agiscano quattro bimbe e 
cinque ,miisohi, veri toiletti par brio e 
soiuitu^za di parola e di movimento. 

Recitarono 'benino nò mai i dialoghi 
s'arrestarono per incortezza : gli invi 
tati non ebbero che parole d' ammira-
ziona per ì bravi mmuacoli artisti. 

Segui pai una sarie di veduta alla 
lanterna magica proiettate sulla tela 
bianca dal palcuscenola dal conta Mas 
similiano Orgnani ohe possiede un ma-
gnìSoo apparecchio e che si prestò con 
gentile pensiero a divertire qcel mondo 
piccina, anitamante airelettricista Giu­
seppa Antonini. 

Le vedute, svuriatissime e tutte in-
tarassaoti, fra cai molte colorate, pas­
savano fra gli : oh! oe Mei.'... di quella 
tastine alta, incantato ad osservare. 

Alta scenette umoristiche, scoppiavano 
in risa interminabili e quando il conte 
Orgnani annunziò il finis, si capiva il 
malcontènto di quei piccini, insaziabili 
di vedere ancora. 

Questa sarà alle 4 30 ti trattenimento 
si ripete. 

Camera di Commercio 
Nolifiehe d'eseraizio durante ij prime 

bimestre I90S. — Omseppe Del Negro, 
macelleria, Udina, successo alla ditta 
Luigi Morganto. Proprietario e firma­
tario il solo titolare. 

Achille Valliscig, otScinn meccanica, 
Ujiuo,- successo alla ditta M.it-zuttiai e 
0. che S' ò smalta. Pi'oprietario a ilr-
malario ii soi.j titolari; 

Banca commerciale ilxUana, sue 
uursjio di Udine, Dionisio Colle dìrat 
tare o Riucardo Intcrdonato, vcadire! -
tore rappreaautaati la società liinitata-
meuta alle operazioni dalla eucoursaia 
a firmatari coilaivvamaata. La rappra-
santanza e la firma dalla suceursala. 
medesima sono conferite in via oollat-
tiva oltreché ai membri dalla direziona 
centrale, si condirettori della sede di 
Milano e ai direttori della fiede di Ve­
nezia. 

Giuseppe Tamai, ohinoagliarie, Por­
denone, comproprietari Tamai Gino, 
Elisa in Ortensio, Lucia in Dm Negro e 
Maddalena liellotto ved Tamai par i 
mioori Ricnardo e Alda Tamai. Rap-
prasantanta a firmatario Giuo Tamai. 

Latteria sociale caop. di Trava 
(Lauco).. Firmatario il presidente. 

Paolo Filippi, maniacaioo, Udine, 
comproprietari Filippi Antonio fu Paolo 
e Ballioo Anna vad, Filippi. Firmatario 
Antonio Filippi. ' 

Canciani e Crsmese, distilleria agri­
cola friulana, Udine, nominato institoro 
Roberto Sottocorona, 

Enrico Mason, cbiocaglie, Udina, 
proprietario a firmatario Giuseppe Mason. 

Alessandro Qarlatti, coloniali, Udine, 
proprietario a firmataria il titolare, 

Filatura Veneta cascami seta Anto­
nini Piva Oeresa e C, Tkróento, fusa 
nella Societii per la filatura dtiteasoami 
di seta con seda in Milano. '"̂  - j 

Riunione Adriatica di Sicurtà, e \ 
Compagnia di assicurazioni grandine a I 
di riassicurazoni Meridionale, nominato 
agente principale in Pordenone' il sig. 
Giusappu Z^onaro. 

Oreste Garraro, commissionàrio, U- l 
dina, proprietario a firmatario il tito- < 
lare, dòpo l'avvenuto scioglimento della ' 
società A, Carraro e figi.io. ' ! 

Assicurazioni generali di Venezia, ' 
nominato agente principale in Tulraezzo ' 
l'avv. Giuneppe Caodussio, 

Latteria socuile anon. coop. di Ca 
neva (Tolmezzo), firmatario il presidente 

Dalle alpi alle piramidi 
Nullu' tazje triuntaimentu rico.me, sia 

bionda, sia bruna, sempre cristallina e 
fresca; la deliziala Birra di Punligam 
della Prima PaBI/rica Birra di Graz, 
viene dovunque accolta con qiel giusto 
e simpatico entusiasmo di chi riconosce, 
spassiunatamanta essere dassa la potante, . 
maestosa regina fra le primarie Birre ; 
del mondo, { 

Ogni buon consumatore questo anno ; 
troverà le più grandi facilitazioni por- ) 
tandosì a trattare dìrattauenta ooU'e- \ 
gregio amico j 

Giuseppe Ridomi — Udine \ 
dove oltre la Birra dt Pnntigam for- • 

nirà splendido macchinario par la spi- r 
natura della sua birra. 

Grande Esposizione di doni 
pei* b a n » f i o « H s a 

Continuano ad atAulro numerosi 1 
doni por la Qanda E^po.li^io^e ohe par 
iniziativa p-1 Sodalizio Friulano della 
Stampa si terrà In Udina nelle prossime ' 
feste Pasquali. Qualsiasi oggetto serve 
magnifioamanta all'uopo, ed il concorso 
di multi assicurerà certamente l'esito 
dell'Esposizione. 

Pertanto pnbblichiaoio il sesto elenco , 
dei doni ad off-rta che pervennero al 
Sodalizi», avvertendo chii queste a quelli 
devono assitre indirizzati al Sodai zio 
della stampa, Udina, Via dellit Posta 42. 

Ciimm. Michela Pcrissìni, Ul ine : 
lire 5, 

Ditta F.lli To-iolinì, Udina; 6 .«eitnlo 
carta da lettera, 3 form>i cart» di marmo. 

Oof'ti Papadcipoli, S. Polo di Piave : 
21 formaggini « Imperiale * 

Dit;,a Eirico Mison, U l m e : Un ca 
leidoscopio 

Parootto Ouitavo, Udina : 2 fiaschi 
vìooahisnti, pipa di radica, aao»ndi<'garì 
in metallo. 

Rubini cav. Oomanlco, Udine : tavo­
lino da lavoro in vimini. 

Antonini L'no, Udine : manubrio par 
asarcitazioni atletiche dal peso di circa 
kg. 60. 

Uoiona Italiana fra consumalori a 
fabbricanti di concimi e prodotti chi­
mici, Vicenza : lira 30 

Rigoni Boemo Domenico e flg'io fab -
brioaute soatole io legno di ogni dimen 
sione e forma : Asiago : 185 scatole io 
sorte. 

Bornaccini Enrico, Udine ; 100 carte 
lina illustrate 
. Travagini Giacomo uegoz. tnanifatture, 

Udine: 3 paia calzattì per nonio e 4 
per bambino. 

Paratti Antonio, Udine, rapprenentanta 
della Navigazione Italiana ; rémontoira 
americana in metallo bianco. 

A Bertelli a C, Milano : 50 calen­
dari profumati «Vanus», 150 eurtolìna 
illustrate. 

Lorenza David Bissone, Villa Mira-
.rosa, Udine : artistico trofeo da tavolo 
in metallo con termometro 

Tamhurlini Candido,.Amaro: I r a 6. 
Amm. del «Giornale di Venezia»: 

12 buoni di abbonamanto a' « 0 ornale 
di Voncizt» » dal I msggio al 31 di­
cembre 1905 

P raz.one dalla riv sta « Il Gaz». Vo-
nuzia : 5 buoni di abbonamento come 
sopra. 1 

Amm d<il « G i l o Garicatu'nsta », M< 
lane : 10 bucini; di >ibbon.°imanto coma 
sopra. 

Amm dal giorniile «L'Adiga», Ve­
rona : 3 buoni d'abbonamento come 
aopra, 

Gasa'Elitrice Verri, Milana: 1 buono 
di abbonamento al « Mondo umori itioo > 
ad al < Bizar » id all'* Emporio dalla 
Ricamatrice » come sopra. 

Gruzzolo di denaro olle sparisce 
Il [acchino* Daganu Damiano di Lo­

renzo d'anni 20 alle dipendenza dalla 
ditta Francesco Durm'sch si recavi ieri 
con un' oarratto -a consegnare delle 
cassa di birra per conto da! padrone. 

Ad ogni esercizio ritirava l'importo 
dalla merce, dapoiiendo il doosio in un 
sacchetto di tela. 

Giunse infine in via Liruti N. 30 dova 
ha la sua osteria certo Sala Aatoaio e 
prima di scaricare la marca posò il 
sacchetto che conteneva 89 lira, sul 
banco. 

Ma con sorpresa quando stava rer 
andarsene non trovò più il sacchetto 
dove l'aveva posato. 

Non gli rimase che denonciara il 
furto all'Ufficio di P S. ohe spera po­
ter trovare il colpavula poiohà uell'e-
sercizio si trovavano diversi giovanotti 
noti alla questura. 

Mercato dei valori 
Camera di CommerGlo di Udina 

Oorao liwdio d*i valort puàùlitti « dii cambi 
del giorno C t'obbraio 1905. 

RBHDITA 6 =;, . 104 S9 
, J V, '1, . ioa 78 
, Ì'U . . . 75 — 

Allenì. 
B&BM i' Italia . . usa BO , 
Ffrrovia Merl<lioaait . . WH 76 ' 

^ UadtierraiiQ4 4S2 25 1 
Sodeti) Vsaata I!8 fio . 

(ibbljgazfoni 
i^arrav. UdÌAa-PoQt«bba 613 B) 

„ Uerìdìoaall ses 75 • 
, Mcditimnee i 'In Bi>8 25 
, Ilalione 3 • , . . . , 364 S5 

'tft di ittima U " am) — Gred. com, e prov, S * « (IO 60 
Cartelle. 

^'oudiarla Bann Italia 4°/ , . 603 60 
. » » 4V. •/. .— — 
, CÌSSBB.,MÌ1UI»4<>/ , SII 60 

, Iit. Ila!., Kvma 4 ' / ' 
517 
610 (0 

, Idea -4 Vi ' / . B2t '60 
Cambi (oiieques - a vi«l4}. 
franila (oro) . . . . 
Iiandra (iterlins) . 
Oonnonia (narsU). , 

93 98 franila (oro) . . . . 
Iiandra (iterlins) . 
Oonnonia (narsU). , 

«5-20 
franila (oro) . . . . 
Iiandra (iterlins) . 
Oonnonia (narsU). , ItS 95 
Austria (oo»ua) . 104 S7 
Pletnit>aif< (rutili), 
Bmaania ( ! » ; ) . . . . 

«SS 63 Pletnit>aif< (rutili), 
Bmaania ( ! » ; ) . . . . —. — Hiova Toik (dollari) , mmm . 

Tfnbila (Un tnnhs) , , ti .73 

B a n c a C o o p e r a t l w a U d i n e v s . 
IJooÌQta Anoaima. 

Situazione al SS febbrai > i905. 
XX!" Eicnlilo. 

Cpitsls versato \^f \^^] L. -«9,486.-
R>"M™ 114,953.60 

„ p<r infortnail la|3e5.IB 
Fnndo osoil. valori „ 3,478.90 

L. 8l»,tl6.B9 
Attivo " 

g " " ; L. i«,«SB.IB 
Portafoglio , 8,173,116JM 
Antooinazioni aopra psgno di 

titoli e merer B,73B 
Ooliti Correnti gsrintitt . . . . „ 149,481.88 
Valori pabblioi « iadiutriali di 

proprìetk della Banca . . . . „ 178,161.60 
Debitori divani „ Ie,.'<g4.94 
Conlspomlentl bauoari „ 104,961.09 
Carrispondeoli divsrel „ 2a),88i.84 
Stabili e mobilio di proprietà 

dell» Banoa „ 123,000. -
£JrotU pdf riaoauo ,, 27,041.90 
Cauzione ipolei»ria „ 80,000.— 

Totale dell'AHÌvo L. 4,181,473.04 
' g o / a oauxioue operoxioQl dl-
Ji'akverae L. 151,191.70 
la a . » caniioae ìm-
' g -S j piegati . . . „ 25,000.— 
'§ dfllberi « voloa-
^• ' ' ( t a r i 8 7 , 9 1 ! . -

' li. 814.I08.70 
Totale Qeneraie X . 4,335,678.74 

Passivo 
Dop. in 0. Corr. L. 6H,3S4.0g 

„ a lUsparo). „ 1,947,388.63 
„ aPilld. tL ,; l»a,3B9CS 

L. «,71S,I38,B7 
Caaia Frevldeuu degli lupìeg. „ 18,39^.19 
Corrispondenti bancsil , 132,7i3.42 
Csrriapoiidanti diversi „ 848,897.03 
Oroditorl diverti „ I3,SSÌ.81 
Dividendi „ 21.388,88 
Utili 1904 a riroaioul latereMl 

» «oci, •„ »,a04,60 

. Totale del Puniva L. 3,743,088.18 
'-5-e(a cauz'ioue operasìoni dl-
1 Slvenie . . . . .T,. 151,191.70 ' 
g ? <a caatiOQo im» 
i - S / :pieg>U. . . „ SB,000.~; 
e *'!lil). 0 valonl. „ 87,1)11.-

,L. , 214,102,71) 
espilale Sociale e Kiaarve. , . „ 3B7,8I6,B9 
^ o I Utili oorreote eserolsio, a 
i | 3 ) rìaoonta a. p. L, 50,937.04 
S S'jlnt.,paHi.,t«3<e, 
n e ^ apese, ea). . » a J,828.77 

ReeWuo tllill da licinldai.!. . . L. 21,180.87 

Totale Oeaertle L. 4,8.15,575.74 
Udlae, 3 marzo 1905. 

Il Presidente 
Oiov. Ball. Spegxolti 

Il Sindaco ' ' Direttore 
a. BùUo»i 

Op'eì'azioni della Banca 
con soci e non soci. 

Golette ariùni a L. 3S.70 cadauna. • • 
Scout» efeiti ili camm, 4,'l, a :i'lt \ lenza 

per cento. ~ P» preatiti ao camliinU a due [ prov-
nrine,, & l{i; e Q percento. )vigioae 

Aocorda aotieamtom' àopra vtiiori pubiiiei ed 
indialriali. JS - K'/, ';, Apro comi torrtnti verso 
gaianzia reale. — Fa il teroUio di auta per 
conto terzi. 

Eosetle, gratuitamoate, Auegnt dui Bantt di 
• NaUBÌi. 
\ • Jtieaee totnmti: 

in cunto corrente eoa ehe^iug al 3 1/a per 
eeuto, netto da ricchezza mobile. 

t in deputilo a risparmio ni portaioro al 3 t/g 
3 Vi e 4 % netto da rlccheua mobile, 
- m dopoBito a pictìoh ritparmto al 4 per cento, 
netto da rìccitezza mobile, 

În conto vincolalo a soadeuza 8aaa ed in Buoni 
di Caaia fruttiferi, mtoreaae da convenù-ii. 

'4}il Snterf-Mflj «Itìouira-,uo e o i 
Blitriio, aioH rvistlvu, segueai te ni 
Terai«na«iati». 

I l i b r e t t i t u t t i axaaa ( t r a f a l t l . 
AtteSocittUAi Mutuo aacaono e Cooperative 

j aeepriUi toni di favore. 
I Ai Soci che fecero operaiioni di Sedato o 

':' proaiit» verrà ripartito 11 d l e o l ' p e p 
j o e n t o degli utili netti in proponione degli 
I iatereaai da eaii pagali. 

R i a e a u n t o d a l l e o p a r a x i o n i 
t i t i l la o s n a a dt p i a p a r i h l a p o -

. a t a l l t tutto dicembre 1904: 
I I libretti rimasti in corso alla fine 

dal mese p'racedante 'ammontaraao a 
; N 5,243,314, ad il totale dai libretti 

in corso a tutto dicembre ara in nu­
mero di 5,269,566. 

II credito dai depositanti alla fine 
del mese precedente ammontava a 
L 954,711,965.01, ed il (sradito com­
plessiva dei depositanti a 31 dioambra 
era di ,L. 967;751,607.72, • 

B e n e f i c e n z a . L'on. Presidente della 
Banca di Udina ha iul'oriuato la Congrega­
zione dì Carità che quel consiglio d'ammi-
uistrazione ha deliberato dì progare, oame 
por il passato, L. 500 a scopo 'di beneH-
cauza, alla Coiigrogiizione. 

All'intero Oouaiglio vivissimi ringrazia-
monti. 

GRiDNACA DEL CARNOVALE 
Echi della " Vejlionlssimi) „ 

Parlando della splondidti riuacita .della 
VegUoiiissima simiio iuoorei in una diiaaii-
tìuaiiz-a alla quaia ai saatiaino in dovere 
di riparare. 

Jl aervizia di iu/fat e onffS Tenne per 
quella sera assunto dal sig. Pietro Tran! 
che Io disimpagnù in modo varamente an-
comiabila.' 

Ottime la bevande, Boaltiesiinì 1 liquori. 
Tutti ebbero -.parole di vivo elogia pel 

Traili cho varamento si seppa meritare. 

' - La Galvàfdtjiina al Minèrva 
riuscì spléndidamouta. 
Il Teatro, addbijbato con molto buon 

gusto presentava un bellissimo colpo 
d'occhio ; a profusione erano disposti ì 
vasi di fiori, sfarzosa l'illuminazione. 

Le danze sempre animatissimo si 
proti^aiiero fin dopo le sei di stamane. 



IL FRIULI 

Olroolo "Vexd.1 
Qupsta aera al Circolo Verdi ai da 1' ad-

aia 41'OainBvale. 
La festa riusolrà attraente quanto mai 

e tutti i Bool v' intorveranno senza dubbio. 
Poi o' è iualoM navlt» ! intanto prose-

BOirà la Lotteria inoominoiata nelr ultima 
festa poiché vi sono ancora oltre 150 re­
gali da sorteggiare e poi.»...' a mezisanotte 
ftt& Il suo ingreaso trionfale un prea-
oWuto quadrupede, regalato da un socio, 

tu festa, è inutile dirlo, sarà di quelle 
ohe sono ormai ttadlJlonali nel aimpatloo 
ritrovo, e darà 11 suo aaluto al oaraevale 
ohe se ne va. 

isirvaT 
Mercoledì 8 marw 1905, primo glotno [ 

di Qaaresima, avrk luogo la tradfe'o-
naia PoHegffiata a Vat. 

Pflt' t ak airooBtanaa, il loo&le Collo-
tlgh di reoeote ooatriizlone e arredato 
tatto a noOTO, ai troTerè ben provvisto 
di eooelleiiti vini nostrani e di ottimo 
olharie. . , 

Piodioltii di preazi e «ervizlo Inappaa-
tabile. 

Catoldosooplo 
I>'onaima8<l««. -- Oggi 7 marzo, 

B. Tomaso d'Aquino. l'i! dell'ordine dome­
nicano ì Leone XIII lo proclamò patrono 
dogli studi ; mori l'anno 1374. 

Bffnnaor td l • tovlc ibe 
t mano t8t4. —• QU anni della 

miàe¥ia, dsUe effemeridi di aiof Ohian-
dìn 0 Caùdido, VI CioOBi. ComprendOBO 
il periodo dit 7 marzo 18U a 4 gen­
naio 1817 e Ti fi narrano contlnao di-
agrasie fra le q^all i'aggrajaiane del 
figlio di OioOoi a Vegezia e t'aaaaaainia 
dei pievano di Oonara don Giovanni 
Toffoli di Pinzano. 
-•ytìiWjt»-memoria fo.pabblioata nella 

f, y l l f ^ i ì ^ i zéne 'd*ll» atr&da della E0 
if.'gioa Margherita 14 novembre 1891, ma 
j'Vnon ol fa dato di poterne avare nn e-
. aomplare. 

I 
s 
;!-

Qirte alla SocisU FioMtrics deffMuuiit 
; in sostituzione della grande .veglia che 
n o n O'è : , V- r oan 

Offerte precedenti L. 362.— 
Petz CJomessati Adele h. 8. Peoile Cate­

rina a Ida 8. Muserò Carolina e dott. Giu­
seppe 6. Ulorio da Oonqina 00. Yjttoria.a. 
'do Poli Pelei Giulia 3. Murtttti Giusto C. 
Giacomelli dott. Guido 6. de Puppi 00. oav. 
Guido 8. Muratti dott, Gracco 3. Bruni 
rae. Ettore 3. Besaone Lorenzo Davd 3. 
Battistoiii '3: B. 3., KracaBsetti oav. uff. 
prof."t»ero S.'Basohiera avv.-Giacomo 8. 
fcmnno oav. uff. dott. G. B. 3. Levi avv. 
Giovanni 3. Totale Lire 428.--

(aonlmua). 

I? 
9'i 

m 

'm 
tu: 
3?;' 

l'ìk 
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Anzi generalmenta è ritenuto m I-
nerto ed uno aoettiao. 

L'Avanli/ ha aampre attaccato For­
ti^ come aampìone dalla poiitioa affarista. 

In Parlamento, da molto tempo era 
nn Solitario, un superstite dell'antica 
Sinistra Storica e del mano antico ori-
spismo ; negligente e negletto per so­
lito; oratore colosso in corte ooca! ioni. 

Il pfOBPamma 
Qualche giora&lo amico lasoìa inten­

dere fio d'ora ohe il Ministero Fortis 
intende ereditare l'indirizzo politico di 
Oiolitti evitandone gli errori antidemo-
oratici. 

Cosi si afforina ohe Fortis intende 
ritirare i due articoli-capestro intro­
dótti di straforo dai oolleghi reazionari j 
di G-iolitti nei provvedimenti'feiToviarl, ) 
8 contro i qaali fu'fatta i'ffiSiiiI'Veziona 
dei ferrovieri, e si preparava quella 
dell'Estrema in Parlamento. 

Le accoglienze 
All'infuori dall 'jloanJt! — il quale 

fin d'ora dichiara la guerra al Mini­
stero, dice, dell'affarismo ternaiuolo-fer-
roTiano, e le sue prefarecza per un 
MiU'Stero Sunomo (! ti) — la stampa 
fa, in genere, buone accoglienze al 
futuro Ministero Forila. 

La stampa, s'intende, della Capitale, 
dova manca la voce della democrazia 
radicale; e, nelle Provincie, la stampa 
che era ministanale ieri e lo vuol ea- ; 
sere, comunque domani. | 

Si ritiene che in no paio di giorni t 
si avrk l'annunzio del Ministero oom- ] 
piato. • ,{ 

Ma DOD oi sembra ohe possa dirsi, 
cosi a priori, soddisfatta la democrazia: 
la democrazia che porta a bandiera il 
uomo di Cavalloni ; oho ricorda fra la 
SUB più bella le campagne per la-pub­
blica moralità 

Ahimè, c'erti nomi e certa flgura si 
dovevano riteiiore oramai liqa.dati per 
sempre ! 

Ma l'Italia à un passe che dimeu-
liaa.... 

Municipio dì Udine 
Approvata dalla Giunta Municipale la 

matricola tassa Esercirio e rivendita pai 
1906 ai rende noto oho trovasi depoaiiàta 
presso l'UfBoio ragionoria. 

REGALO 
elegante Album per oartolme illustrate 
a ohi invia il proprio indirizzo e un 
francobollo d» cent 10 al Corriere 
National» Via Sirtori 18, Milano. 

Avviso 
E' aperto a tutto 15 corr. mesa il 

Concorso si posto di agente conduttore 
a^la Cooperativa di consumo di Padarno. 
Par schiarimenti rivdgersi al consiglio 
d'amministrazione. 

M e e notizie 
Dalla Capitale 

Versola soluzione delia crisi 
; Ìilii?fiFortiMìiÉtli. 

Pare che questa «risi i-i, rmoiverk 
assai più speditamente e faci mente che 
non si orodeese; e ciò col criterio - -
lari accennato e svolto nel Friuli — 
ohe manca ogni indicazione che possa 
autorizzare un mutamento d'indirizzo 
polikiso ia sensp conservatore. 

'tale 'Beve .'essera stato il consiglio 
dato al Re dag:i nomini ieri interro­
gati : Tittoni, Venosta, Finali, Gorio, 
B»ocelli,Guido, Blaserna, Rubini, Sacchi. 

L ' i n à « W ' I l raccoglierà e conti 
6uaM l'eredltVdi Gólitti pare decisa­
mente, .8^ non ancora nfadalmente, 
affldatoìiltfpB" fortis. 

popò avertì ieri sera conferito duo 
ore con l'oa. Fortis il Re non chiamò 
altri uomini politici. Il Forti» invece 
conferì subito col Presidenti delle due 
Camere, con Ronchetti, Tittoni ed altri. 

Nelln-ftaerata' é ebbe la conferma-
dell'Hocirico 'a FoHii 

Come sarebbe oompopto il Minisrero 
Fortis 

Secondo scandagli e voci presumi­
bilmente officiosa il nuovo Ministero 

&' larabbe sa questa base: 
s M I f M ' ^ r f e ;Pr8S!dente 'senza portafoglio-, 

Ronchèàì passerebbe agl'Interni; 
' ' '•'' ijijfeà-rimarrebba all'Agricoltura; 

T\U<M rimarrebbe agli Enteri. 
Uscirebbero «ertamente : Luzsatii, Te -

T. dasco, Orlando. 
. entrerebbero probabilmente ; Massi-

1 IJM'. e Qorio (zai-urdelllBni), Fmooohia-
i-ì . >o Aprile e Gallo. 

•; Alessandro Fortis, l'ex repobblioaBO 
'•forlivese, gi^, aolonna massima del ori-
spismotè 'wmo di'grandissimo ingegno, 
di soperba eloquenza: BOB gode fama 
j i-parl operosìtii, né di grande virtù 
iàsa l i Btioe, 

7 
Alberto BaffaeUi 

Cidrwgo, Dentista 

xmtss 
Piaxxa S. (jHaamto (Casa Oiacomeìli) 

Acqua di Petanz 
i aìMoimiite (smmtrica dtila salate 
, dal Ministero Ungherese brevettata € WÌSL 

l i A l B » * » » . , 200 Certidcati puramente 
• italiani, fra i quali uno del oomm. Darlo 
\ SagliotiB medico del defunto Bo ITuberto I 
' — uuo del oomm. 0. Quirino medico di 

S. 3K. Vittorio Smaunels XEL — uno del 
cav. Oittaeppe Lapponi medico di BS. XAOH» 
Z m — uno dal prof, oom. Quieto Baoeelli 
direttore dalla Clinica Generala di Boma 
ed ex Kinintio della Pubblica Istruzione. 

1 Concessionario per l'Italia : 
A. V. l t A » » 0 - O d i n e . 

8ip;r6seiitatii M a Mita Angela Fabrig - Odiiii 

" A S É L Ì A NODARi 
Ostetrloa eminenziata dalla R. Univer«it& 

di Padova 
. Perfezionala nel R. I. 0. Geneologioo 

di Firenze 
Diplomata in m a i s a g o i e 

oon unanimità 0 lode. 
Sapwixio di m a s s a g g i o 

e v i s i t a a d o m i o l l i a . 
Ostetrica comunale al IV ripario. 

Sa soDSiiltaiioiii ogni gioras dalla un 13 alb iS 
Tta OioTUiiii d' osili», IT. IS 

v n i i K i i 

i fOlio K»onei>iai<«t& 
:;i«;9«.,Rico;rini<(ir<, 

l 'umco rimeciìo !aiiini<0 

otHgi;al.A. pur p«»i»» L,'*.*0 ' Riiengo $tf mi» cspsden*» sìa Cftta olile fi Jomm!nl«) «l'i 
at liimbW piccoli dmt Mi'Ofìi- Sai*a ìtedninMt ; \ liM-nliitil, 

fecóndo anni) l'i prendono ass.ii voloijtkri « tertré 
1 ^ xtma di repjtticini; che loro ivĵ ìrnnD certi oli a\ te|(kW oro nmti 
fj^ìcrluuo o cirt» cosi(i(]eti« < 
«on molla fidame. , , 

t,'0/i<> Sassf> Tipo MtiSitimtU 6 perftstiamenie imllcato nlt« 
feooo, iaeeitìmMle M\ bdoibini che «otTrono Bbiliialin<.nie di 
Mltlifieui) nel bumblni ch< sono nffettl ili manlFntaidAtil in 
•niofi^ e sono deboli Ì(MI«K ^rcstftitare perd diilutbl illciiUVl 
McMilUgnktl (la facili diarree. ^ 

t>i»i Pni. e. OAtt-MOA I 

*)B molto fei ipo nffetto i» nìtkhttn ostinali. th« fitó 
enfi MirKanfe riusciva H vitM:ert.,ii>SfÌvOf\UùntamMo iÒtìa 
u i ù con dep«rini»«to ilella v'a nuiriiton« cenerai». RltOtu 
m\lot% «I vostro oli» prondendan* due cuccliini di tAvirfs s}M 
DiAliInn • digiuno prima del cnffii. DOJHJ c!fw u» liew cel* 
mrcaò 1 diHurbt L- l'nlvci» c'ìihincift « fiifijloiurfc MgoUrfflenwh 
pn èto benlBMmo u vi rilaicio den voìeMltH {( iinii,tn{é ctr^ 
vàfiuù. Ini. ntitìKi^to t ' i tAr r t 

I rjjjM dui oew»*' *• Il l"»***. 
L'Olio Saaso Mi<.luiiMÌi chtr fomivale » "'« tP*» '» ("> 

iMCftì NeiEfl <tl Arani'ì tra venduto ipcfinltftunfÉ per gtiiatltlt 
le quM! ne àùglitmo prendere due cuccfeUi W g'̂ riJO, rli«* 
htìiwIV. l'i" '̂ '"= "'!'*• "cceMftcio perche luiw vadn MIW. 

r<nn»lHa ' Mifow, <^t AmémpM, h 
VOlla 5<i«fl Afiit<{liMU Mi V&i di MitfcfitìiS tiìi iln ul» 

Mnarale. Mn michu come rimedio praventiyfi 0 tóran ciJf» Moo* 
iiilueiiW «IO viene dp .luioriti mcdfÈhc (W«erftW osnrgiwn& 

(M CBT/Hn S»i.iW^, Anni XIV, ". n • Milw* 

Da vendere 
a buouisnime ooodizioni Trebbiatrice 

oompi'ta oon relatiro sveociatoio. 
Per trattatWe rivolgerai presso l'am­

ministrazione di questo giornale. 

Alberto Raffaeli! 
Chirargo-dentista 

della Sonóla di Vienna 
UDINE - Piazza S. Blaoomo - UDINE 

i OPERAZIONI CHTRURGIHE . 
~* e protesi dentaria moderna. ^ 
Visite e consulti dalle 8 alle 17 

R AT IS 
l Da tagliarsi e da inviaisl un'tsr.icnte alla fotografia 

La wittopia popolala 
di Pesaro ~ la piu> 
scita di Antonio Pei-
iegpini. 

Nella votadoue di baiiuttsggio a Pe­
saro su 4447 inscritti, votarono 2838 
eletti ri 

PellHgriHi (partiti popolari) -bbe 1411 
TOti ; Palberti (moaarohici papali) 1325 

Qutsata bella Tutoria, meutra riduna 
al Parlamento una delle piìi forti e 
simputiobe iDtelligsoze, dimostra che 
anche il bioaeo moderato papale è bat 
tato, quando di fronte gli sta il bloooo 
compatto delle forze democratiche. 

ECHI RUSSI 
N a t i s i * d a l l a Manoiui*!* 

I giapponési a quattro miglia da Mukden 
Tuhio 6 — Si dica che l'avanguar­

dia dell'esaroito di sinistra giapponese 
oscupi un'altura a 4 miglia al sud di 
Mukden ave il combattimento eontinua. 

Àll'infuori dei ministero della g n e m 
non SI sa nulla di preciso su quanto 
STTieoa da sabato. 
•j I russi hanno ieri coUooatp 16 oan-
noni di fronte a .Titoren e bombardano 
le posizioni giapponesi sui punti occu­
pati nella pianura dalle truppe giap­
ponesi e sulla strad,a ove passano gli 
approrrlgionamenti per le truppa ohe 
prendono parte al combattimento : ma 
il loro tiro i senza effetto. 

L'esercito russo perduto ì 
Londra fi —• Le notiz a odierne ohe 

segnalano i giapponesi alle porte di 
Mnkden aono forse premature 

Qualora esse fossero fondate, i'eser-
olto di Kuropatkin dovrebbe conside­
rarsi perduto, poiché seoondo i critici 
militari — li centro russo, gravemente 
impegnato, si potrebbe ritirare prima 
che 1 gitpponesi abbiano compiuta la 
loro oongiunz'one a nord di Mnkden, 
completando il toro vasto aoceroha-
mento-da cst a da ovest 
' Si oaiobla però ohe tale movimento 
non posaa completarsi prima della fine 
della settimana, nel quai osso Kuro-
patkiB svrii il tempo di salvare almeno 
una parte del suo esercito 

Sembra che il generalissimo russo 

ì abbia già telegrafato di trovarsi in si-
; tuazlone pericolosa 
I Le eo^ipleaslve forze dei due conten­

denti si oslcoiBoa ascandàno a 700,000 
uòmini, 100,000 oavallì e SSOO cannoui 

Qiulia Podpaooa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inalteta-
dbile oonipoibafiti di calce e soda e sostanze 
vegetali. ^Detta emulsione per la sua iuai-
terabilità è ritenuta fra tutta la migliore. 

Essa, gola intemmenta la fliuoia del 
pubblico par gli splendidi risultati ottenuti 
nelle persona affetto da Anemia, Kaohitide, 
^ofola, Oonsunzione. 

Di sapore gradévolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro nll'Usposi-
zione interuazionalo di Ropa, 1903 j Pa­
rigi, 1904 : Gran -premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904: medaglia d'oro; Londra, 
1904; Gran premio e medaglia d'oro. 

Veon l l t a : lu bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75;, piuoola lire 1,00 franca 
nel regno. — Sdoato ai rivenditori. 

Oott. UGO ERSETTiG 
ÀfMevo dodo Cliniohe di Vienna 

s tante le eontlnue e moUepIfvl tiomande clt«'ei péwtea-
gono gtopnalmente din ogni par te d 'I tal ia ed estero, e vo­
lendo ancora una volta favorire coloro ohe nom glnnaero 
allora In tempo ad approfittare della fovtwiia^ «eesHiKiiike 
di avere ano splendido r i t rat to nrtltitliìo gratis, 1*À^EUBR ' 
PARI8IEN OE PORTRAITS, Ikrà a scopo di reclamo, m 
tu t te le persone «be Invlernnno una loro fotografia, nn 
r i t ra t to artistico finito n <Vayon, grnudecKa naturale 90 
per 40 eent. busto, assolutamente per niente, sottinteso 
ebe 11 destinatario del r i trat to «ooperl a raeoomandare 
l a nes t ra casa e fUr eonosoore 11 merito del nostri lavori 
a i snoi parenti ed nmlol. Serlvot^ ehiarnmeule 11 vostro 
nome ed Indirizzo a tergo della fotogrnfla e maiulutela 
per posta raccomandata a SSonsfeur A. ORANVILUE, Di­
re t tore Atelier Parlsien de Portraltff— 09, Une M^arajette 
— Farlgl. 

NB« Qà«BÌa oiferts atTaotdinaJrìA * valida per l'Itali^ 0 per t'eatera 
operis aiorat dulia data d' itiearoSfornale.X'ATi;r,ZÌì;R PARlSllSÌH 
D^ POSTRAXTS ha. a aaa dipeadeaen i tiilutfori attinti purJgiuJ e paò 
esfguixe qaalaiaai lavoro artiatioamente anobo il più ilitììoiJe, Copia 
Attgataaioai sarà apeùita sa domanda^ 

I l i n P O n T A k N T E I I — QuestKt è una offertala sqopo di reclame ed 11 
cliente non è obbUgnto comprare la cor^lce,'(tl£in'0lì^ 

A T T E S T A Z I O N I . 

e w le Malattie dei tiailiiiil 
O s a s u M a x i e n i d a l l a IO M l « 18 

tutti 1 giorni ecce'ti^Uati' 1 testili 
VIA. ijiBaui'Tra. ' iM. 4 

IJnio* Fabbi*lea 
HoM il ism A insegne Vemioiatì a Fuoco 

Caia fondata iiel 1868 
S A N T E D A L L A VENEIEIA 

U d i n e , V i a jfcqiulleia, S » 
TlffiBZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 

S p a o l a l l t à 
Vernici a fuoco di grande 

durata. , ,i5^S{&, ! 
Si forniscano • Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli 
por Oalfè. 

Si ese­
guiscono 
elastici di 

f. MERCATAU ctir.-propr, rispom. 

misura, 
rota me- • 
tallica e 
a molle 
spirala. 

Prezzi da non temere eoncorrenza 

Gasa ili Saluta ioU. Ba Marsi • Baiogna 
Via. T o r l e o n e , 3% 

' Dott. A. afte Marai —. Visite per ehi-
turgU 6 malattìe delle donno "dalle 9 alle 
10 e dalle 2 alle i. 

Dott. A. Boaolii — Visite mediche 
dalle 9 alle 10. - Iniezioni specìaìi contro 
i mali glandulari {Siero FioE. Solavo) e 
neuvaatenia (Leoitina). 

Cura delle emorroidi seaza operazione. 
In detta Oasa BÌ pratica la Si$roUriipia 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott. Do Marsi oontro i oar-

oìnomi. 
Siero Dott.. Coloy del Oancer Hospital 

JiTew-York contro i satGQmu 

Dal giornale jca SieMa del SO e 80 aprlU 1904 
ll,iU)i'i'lsi)oailuQt9 ptLpiSibO scrivo i-
- Sono LTOtb aetfiialai-e una OaAti pat-lKìna che 
ha liiiztiitc) in itiiUa uà ([tro gi'analoBo di afTari 
iiriii liuiÌJ.i\'!o a 8ai3i-iltoti, e questa 6 l'Atelier 
Purtsten ae poriratts, airetto da 'Un artista 
stinptitico e valerne, il «signor aranvilÌQ. ohe 
gioninltn^iiLe spedisce ceiliunaia o cenUtiaia di 
i))gi>.n)iiimeiiU di.fattura varamente equlallai a 
Uiili tioloio ohe invilirono 1& loro foioitrafla, co­
me (i.ig ì iiiiauiizl apiiavBl in qunetl ultimi gior­
ni SUI più nuportantl aiornali d'Italia. 

CoiuiB -rido il Granviile ho voluto anch',io pe-
o«rmf i(dt-sìmuìRvemnmtampnteiiacBiìlavori, 
a ne Bo.io>fiinii9io vefatiiante soddisfutto^e ho 
uniiito così farmi la convinzione che solameute 
le «osa di un'impoitauza come questa, poasoao 
andài-e Incontro, a.BCòpo di reoiKme, a Bpesee 
Btcìillcif cusi enormi per accontentata più di 
50,000 committenti, 

Rome, 18 mal \Wt. 
M, A. QranviUa -- Paria. 

Je'visus'de i*cByi?Ìr ÌBOIÌ poriralt'etjara'«m-
presso de voùfi eii rdntercier be^iucoup. Tout le 
monde qui 1» Toìl dlt qua la ras^emblsncé «at 
tiat fatte, et on est tréa étouné qu'une reproduc­
tion et uu agraudiaaement puisseut si bien rèus-
8ir. 0'B8t una y r̂itflbila ffiuvra d'artM.4S''éez, 
Uonsieur, encoi-émeavifs remarclemen^etmfl» 
niflillt-'urs BDUvenirs. 

Nicola Lawaro 
Rédacteur en chel d« la < Gazzetta UCQolala 

del Regno d'Italia > — Rome. 
&ari> Vt maggio 19H 

isgreglo Big. aranvlile, 
Ebbi rugolarmente l'ingrandlmanto Intiato-

mi, a nei ringraziarla, le eotorno II mio com-
pmclniento per il lavoro stupendamente riuscito 
che starà, sempre qui a dimostrarmi ta sua cor-
teaia. — Non mancherò dì Tare propaganda 
delie sua opere al ralej amici. — la rinnovo l 
miei rtngruzìamantl « con stima la rlverlBco. 

Dev.mo Nicola Tovallera 
Yla 8antot»o u. £3. 

Uilano, 10 marzo 1804 
Speit. Atelier de portraita — Paris, 

r.a presente p*r avvjaarvi che ho ricovijto il 
mio ntiaiio originale e il relativo Ingrandl-
nieiiio ed ho couiitatatocha migliore non potava 
i-iiiBcire. Vi esprimo l miei pia vivi ringrazia* 
munti. Vaianl Filippo 

Milano, via Lodovico Muratori, S. 
Torino, sa giugno 1904. 

Stim^mo slg. OranviUa, 
[ t e notiflGO ohe ho ricevuto la fotografia a Via* 

'grandiraeiito, che riusci veramente anlendi^i 
e pei'ci6 ne sono pienamente soddiafatto. ; 

Non mancherò di far propaganda preaao ì pa­
nanti a cjuotscenti. Mentre la rlugrazio, la prego 
era'lii'j i miei ossequi!. 

Con stima Dav.mo Agaaso aiovanol 
Via Beaumont, SO. 

Firenze, 31 marno 1904. 
Egi-egio Sig. Granville. 

Il ritratto ohe mi ha epedito ha destalo l'am-
-mtrazione di tutti quanti l'hanno veduto, aia 

utìi' U fluazza e la perfezione del lavoro, aia per 
la L'aBSQmtglianza perfettiaaliba. Colla promessa 
di pi'oourarle nóova ordinationl La prego di 
gradire i più aentiti ringraziament}. 

Suo obb.mo Oar. anatano Vocatura 
Sost. Froo. QQuerale della Corta d'Appello, 

. ' Milano, «8 aprile JWI. 
Egregio Btgnore,, 

Ho rfctivuto l'jngradimentoe la mia fotogrraSa. 
ar..zie del bel lavoro' Vi terrò presente in qual-
liiisl circostanza per altri posaibill lavori. 

Salutandovi disLlutamanle 
' ohhl. Tenente-col. Oarozai oav, oeaara 

- b, via Brera. ^ 
Venezia, 14 marzo IffM.' 

Egi'eglo signore, 
Ho rictìvuto l'ingrandimento del mio ritratto, 

eseiiuito nel suo Atelier e sono lieto potarla 
iH^lcnrare ohe è vìmcho rassomtffliantmtmo> 
Non nmntsheiò quindi di raccomandare li »^o 
studio ai miei amici. 

Con distinta stima 
'̂  Dott, Carlo BeUl 

Medico nella R- Marina- yene^la. 
Aleasaudfla, s marzo 1904. 

Sia. Direttore, 
Ieri iio ricevuto il ritratto a più. tardi la plt|< 

cola fotografia e aono. rimasto Bomman^eaw 
eouienio della l'iuaciia da ir ingrandimento, per­
chè ('«cKUito da libile r̂ vtiala Pertanto vi porto 
) (uù !>3iiifu nngrdgfaiiiejitl del gentiìo dono.fl 
COI miei saluti . . . , . „ , . , 

Dev.mo Carozzi Luigi, via Chenna, W 

Bergamo. 8 marzo 1904. 
. Big. Oi;anville, 

Ho riciìVUtQ i\ r.tmtio e ve ne ringrazio aen-
luameiita. Devo dii-e, ad onore del vero, che 
esr-o è rlUhCiio splen^iilaniente e olia la vostra 
CasA jniò andare suparba tlPi suol arU8ti,,ohe, 
senza esngeiuzione, si prtsaono chiamare di 
primo, ordì ne. cella maa-tlnia'BUm»- '•; ' " 

otor(i.B.ijiiizo, r̂ia Pignolo, 65. 
. , Benevento; ii4 giugno 1904. 

Egregio flig Qi'ativiUe, 
Vlvisaime grazio del lavoro flnissimo. 

I ^ Cav. uff. dott. Salvatore Uarrano. 
., , „ . , Padova, H f«bbrftlo 1904. 

Preg mo signore, ,. -
Il SBcorr. ricevetti la riproStiziorie'della mia 

fotoàraflaì.esegui^ dai biavi ariiati del pre­
giato Vostro Staliilìniento, e l'ebbi ussui cara, 
sia per la naturalezza con cui è alata ripro­
dotta, che pei- Ja fluo^za di'! lavoro. Oon stima 

Bonaventura Umberto^ ufiiciale nel 13» fant. 
„> , \_ .^ Roma, 30 aprile lfi04. 

^ KgrUgio aìgnore, •' 
• Rtmrnato stamane a Roma dopo parecchi 

giorni di aasenza, ho trovato l'inùraiidimento 
f. tr>gi'aQoo. Vi prea-nto i midi mig lori compU-
mantf pec |i heilifiaimo Wo>(>, nascite-aomi-
giianti^liTiq all 'òrìRioaie « ' tanlo diVdi^Q dai 
BL>litÌ ingrandimenti delle nostre fotografie. 

VI ringrazio e vi prometto ohe farò il posBl- -
bile pai' cooperare alViiurtmpnto della voatra 
Casa, che menta 1 appoggio di tutta )e paraoue 
amanti del bello. COQ OSS quio 

Dev.nio Camillo Periusi 
Piazza SS. Apostoli, 80 — Roma, 

Ferrara, 6 giugno 1904. 
Egregio aig. Direttore, 

Ho ricevuto il bellisalmo ritratto regalatomi 
dalla spettabile Ditta da Lei rappresentata i e > 
mentre la ringrazio vivamente, non dubiti ohe 
carchòrò fai-ia quella giustot ruotarne ohe ben 
marita, con tutta stima ' , • 

Tanciedi' Nagliatìi Capit. di Cavali. 
~ ̂ 'OlrgÀnti, 29'maggio 1904. 

Slim.mo sìffnora, 
Accusando ricevuta del mio ritratto fotogra­

fico e dell'ingrandimento fattone nelsuoaccre-' 
dilato « Atelier >, la ringraKiodei lavoro Boml- ' 
gliantQ a ben finito. Qon tuuo ossequio 

. Dev.mo F. Ciuffo 
Taa. oolonnallo Distretto mil. 

Vanezla, S marzo ÌWH, 
OeuLmo sig. A. Oraavilla — Parigi. 

Prima dì aprirà il pacoo oontenente 11 mio 
ritratto grandezza na,turale ho, riunito intorno^ 
venti e più ailei^amici ed osaervaado tutti as-
Bieme'<B'amo rimasti oltremodo BOddiBflitti nei 
trovarlo di noatrogtisto.easendoriuBcitodluaa. 
rassomiglianza perfetta a d'un valore artistico^ 
quanto mai. Ad onor del vero, devo dichiararlo' 
superiora alla mia aspettativa un tal regalo. 

col dovuti ringraziamenti i. 

Giuseppe Luccol (Venezia) 
S. Oiovannl a Paola. 

Genova, ismauo 1904, ^ 
Egregio Big. Direttore, 

Ho ricevuto 11 ritratto ingrandito e l'originala. 
Sono moltissimo contenta, perchè easo 6 vera-. / 
utente artietlco. La ringraKio di tutto cuore a; ' 
epero «he presto posaa giovarla col Airle arara f 
dei clienti onde attestarle la mia gratitudine. 

Con distinta stima 
Oosta Anna 

CtoruQ Torino, 8%W —, Qanova. 
. , QenOTa, 89 raawo 190^ 

Egregio 8ÌR. QranvUle, ' • . - " - -
Vi ringrazio del ritratto ricevuto regalatomi. 

Bornigiiantlsaimo aU'orig^tialei sicuro ohe da, 
altra oasa non avrei rldevuto uu lavore slmile. 
I mi<9i amici ohe mi visitano rimangouo «or-
presi nel trovarlo cosi perfetto. 
^ OOQ tutta fttima, vi Baiato, 
"• P. iBolahalla — Corso (Torino, u . 

s. Miniato (Firenze) is marzo 1904. -
OH. alg. A. Granville a Parig), 

Ho ricevuto il rìtratto-ingradlmentq delta mia 
amata figliuola Anita Adené, decedijita or Bono 
10 mesi e V ho trovato aomigUantiaBiimt e d i . 
lavoro sotto ogni rapporto jirtfoi«o,-/inf^j)i'»-j 
a««9{9. Ringrazio V. S. « con <Iovutt osùqui 

Dev.mo suo oav, ATtur<> Awné 
OapD-ataiione S, Miniato (Flntm»}. 

Roma, is nano 1904.̂  -
Oarisaimo siffiìo», i 

Ho rioavuto il mio ritratto da Î ei ewaulU)'*-
00 sono rimaato pienamente aoddishtto/tant'è 
vera che avendo un ingrandimento rotografico. t' 
a messolo a confrtmto,')l-8uo è molto migliore. ^ 

MI oreda coi miei ealull di lei dav.roo 
Pranoeico santini, via Breaola. 90. 

^pjTjiiìsaaiBiii 
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Le « înserzioni si*ri8evono eselnsiveiDente per il "FriaJi,, prèsso rÀHimBfaziPMB del SiorBale la Odine, Via h M i m N. 6, 

I l Fosfo-Stricno-Peptòiiè 
è giudicato in tntte lo Cllnlciie e nella itraiic-a dei medici 

I L P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori De Giovanni , B l a n d i i , Moriselll, N a r r o , Uonli^li, De Itcnxi, 

Bacce l l i , Mclamauna, WIztulI, ecc. ecc. 
FkdoTii, (•ansio IMO, 

Sgregio signor Sii Lupo, ,,, , 
Il suo preparato Fosfo-Strlcno-Peptone, nel òaBi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimj risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neur^Ì(^bf(},^r 
Ssauritnento nervoso. Son lieto di darglieoe questa 
dishiai'azione. 

PBOP. COMM. A. D E GIOVANNI. 
P. S. — H o deciso far» io stesso uso del suo, 

preparato; prego perciò volermene inviare un pàio 
di flaconi, , 

Presso l'autore R . B e l L u p o , Riooia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

So s^erifaiontato sui malati della Glinioa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Bel Lupo, e 

;^d^jp, dii)hiararo che 11 pieparata è una felioissimn 

aombinazioue di priticipt ricostituenti ben gradito o ta-

cilmento tollerato dagli infermi. 

PHOF. GUIDO BACCELLI. 

In, Udine presso' le Farmacie Citmessatti 

i 
i 
i 
i D -Tx^iIPIli 

Premiato all'Esposizione di Parigi I88%&bn l̂e îftî jf d'oro' 
Icftllibilo distruttore dei TOPI, SOBCI, TALPE sense alcan pericolo per gii 

irioo' animali domostlRÌ ; da non oonfondorei oolla Pasta Badoee i^e è perioolosa Invece. 
A DloHIarazlone 

« BoUigtia, SO gtmuàB 1900 
^ Dicliìarlamo con piacerò ohe il signor A. Coutnau ha fatto no' nostri Stablii-

menti dì maclnsKione grani, ptlatora nso g fabbrica paste in guesta Città, due' espe­
rimenti del suo preparato TOKD-TKIPG a l'esito ne h stato completo, con nostra 
piena soddisfazione. In fede PrateUi Poggioìi, 

Pacolielto grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
trovasi vendibile presso 1' Ufflolo del giornale < IL FRIULI » Udine 

Ay|^i4;ùi quarta pagina a prezzi miti. 

OPRO PA 
Preparato, aegnendo intsgralineate e eornpoloaamalite te zibettè deU'l&vcatore, daUa 
VSRA ED OBiailTAaiA CASA FABBSIOAXIUCI! ! DEMO SOIBOFFO dal 
Prof. CMrolamo Fagliano — da liti fondata nel 1838 in Firensia otre non oeaaÀ mai 
dl'eaiateze — aoutinnata dai anoi logittimi eredi e «nccesaori nel palano dì litro 
reaidonaa — t'IHEiVaiE - V i a P'aiKlaiant - IFIHE^VZSE. 

Seni. Corte di Appello di Venezia 1-3S Dicembre 1903. • 
Seni. Corte di- Cassazione di firenze SS Luglio 1 Agosto 1904 • 

DE LICA 
STABILIMENTO MEIICàMGt 

UDINE - S'î 'urbio Cussignacco . UDINE 
via Teobaldo Oloonl 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti - Serraiflentì 
mgp. MOtOCICLEnE H. P. 23/4 

fficìcletts con Motopa H. P. I1/2 

IMPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - Via D a n i e l e Manin|, M. 10 - UDINE 

Hr^à % i | , o Biciclette 

GBOSSlStA 
in MÀCCHINE da CUCIRE W P I » 

delie p r imar i e Fabbr iche mahdiali 

EMI?ORIO **-* « # - * . . 

® Forni per la verniciatura a fuoco J Piieu|:p.^%|,5j^J!(0^^^^ 

B I C I C L E T T E <<DÊ ^ L^^ lire 250 a lire 30© 
id. Popolari id. 125 id. 175 

INon acquisiate Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio T. DE LUCA! 

-<̂  Prezzi di eccezionale buon mercato, H^ 

§ 

Ili 
i •• 

IFRATMSJISSSMC'A-d i MlLA]>iO 
©oaao' i s o l i c l i e p o e s e g ' g o a a o ilg-vexQ, e g'esai-u.iEi.o p r o c e s s o d.©l 

1M^. Màìà 'fei; ii^^., .i'Mà '̂fcv,̂  
W'isi-; l'i ita,,Ih. 

^^f^Ì^Ì^!$s:'ì'0lif»'t^^'fiO9 Tonico, Coi*poboi>an4:e, Dige9tii^,<D-LR?cccf|]n§,nilato da tutte le. celeiiinità.'piaifilf Ile. 
"r.j,-..iA..= =. , . . =„ ..., a_;i i Signori OABUO P. HOPEB a C, ai GENOVAIT pefe l'America' fleiWcrd i Sigpofifj,, QAMDÓXIPI'ei0.k. di'HBW-TfPBK,, 

per la SiMayorà USignbr JaitrSBFPE P03BATI di CHIASSO. ' " ' / , ' . ^' 

PI 
"Còb'Aèaaionari : i^er l'Aiuerioa del Sud : 

M H W B 
I '• i Uni 

Odlue 1906 ~ Tip. Marco Bardtis«i 


